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Abel PREMO 


- PROLOGO - 


SCENA PRIMA 


Coro di donne, interno. 


Se giunse la sera 
Del breve tuo di, 
Non te l'ombra nera 
Di morte coprì; 
D'un giorno immortale 
Ti veste l’.albor, 
D'un angiol sull’ ale 
T' accolse il Signor. 


(S'alza la tela. Chiesa di S. Cecilia in Roma. — È notte — Fra le 
arcate s’intravvede un feretro sul quale è distesa. GINEVRA. 
— FIERAMOSCA vestito di nero, pallidissimo, appoggiato 
ad una colonna). 


FIERAMOSCA 


Anche una volta rivederti, pria 

Che in eterno... in eterno al sol ti celi 
La pietra del sepolcro ! 

Al mio disegno 
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x 


Fausta è la notte e l’ alta 

Quiete del tempio, ove restai furtivo... 
Anche una volta rivederti, o mia 
Ginevra!... E poi di questa 

Orribil vita liberarmi... i moti 

Troncar del core affranto... 

Sulle tue labbra gelide | 

Spirar nel bacio estremo... Il tuo ferètro 


A sè m'attragge con poter fatale... 
(volgendosi verso la bara) 


Freddo letto nuziale 

Fu al nostro amor serbato, 

Ed io l’ ascendo 

Senza lagnarmi del mio triste fato! 


Quando il divin suo riso 
Amor spandea su noi, 
Quando il mio paradiso 
Era negli occhi tuoi, 

E ci schiudea la speme 

Sì fulgido avvenir, 

Spesso in mio cor, Ginevra, 
Bramai per te morir. 

Or che ogni mia speranza 
Teco da me s’ invola, 
Nella funerea stanza 

Non scenderai tu sola... 
Vedi, fidente e lieto 
Movo, adorata, il piè 

Sul tramite di morte 

Che mi congiunge a te! 


Arne frei gt Se pe RR Se Vinnie 


ATTO PRIMO ani 


Sui piè vacillo... ah fino alla sua bara, 
O cor mio, mi sorreggi ! 
(giunto al feretro, sta alquanto curvato sovr’esso e manda un grido) 


Respira... essa respira!.... E un sogno questo, 
O portento del ciel che la ridona 
All’ immenso amor mio ?.... 

GINEVRA 


(scende lentamente dal feretro; è coperta di un lungo velo nero) 


Una cupa tenèbra avea sul ciglio 
. Un denso gel sul core... 
Chi mi richiama nel terreno esiglio ?... 


FIERAMOSCA (con entusiasmo) 
La voce dell’ amore! 
GINEVRA (attonita) 


Ettore... a me d’accanto ? In questo loco 
Chi mi condusse ?... Ho un cumulo nell’ alma 
Di confuse memorie e di terrori... 
Di me che avvenne ?... A notte alta, con voi 
Qui sola, in questo tempio... al tetro lume 
Di quei pallidi ceri... Il guardo mio 
Di là torcer m'è forza, orror mi fanno!... 
FIERAMOSCA 

Io qui venni, amor mio santo, 

Nell’ angoscia mia mortal, 

A versar l’ultimo pianto 

Sul tuo drappo. sepolcral. 

O t ha scossa il pianto mio 

Dal tuo gelido sopor, 

O all’ avel ti toglie Iddio 

Per serbarti a questo cor! 
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GINEVRA 


x 


E dunque ver!... creduta estinta m' hanno . 
E al sepolcro fui tratta... 
(stringendosi sbigottita a Fieramosca) 
Ettore, tosto 
Di qui mi traggi, o di spavento io manco! 
Fuggiam da questo loco di morte 
Ove il tuo fido cor mi seguì; 
Forse per sempre con la tua sorte 
Là su quel fèretro, la mia s°' uni... 
Rendimi all’ aure d’ aperto cielo, 
Splender le stelle ch’ io vegga ancor! 
FIERAMOSCA  (levandole il velo nero) 
Sì, usciam; qui lascia di morte il velo 
Torna alla vita... riedi all’ amor! 
(s'incamminano per uscire. S'odono alcuni colpi alla porta in fondo) 
GINEVRA 
Alla porta della chiesa 
Qual rumor?... 
FIERAMOSCA (trattenendola) 


Sostiam.... che fia? 
VOCI DI DENTRO 


» Come è bella giovinezza, 
» Che pur fugge tuttavia! 


VOCI più LONTANE 


» Chi vuol esser lieto sia, 
» Di doman non v'è certezza! 


ATTO PRIMO T3 


FIERAMOSCA (sbigottito) 


Non un passo, Ginevra... È questo il canto 
Dei seguaci del Borgia... 


GINEVRA (come sopra ) 
O ciel, del Duca! 
Vedi.... ai colpi lentamente. 
Già la porta si schiude.... Unico scampo 
E celarci per ora... 


FIERAMOSCA 


Vieni con me dove più densa è l’ ombra 
Là.... fra quelle colonne. 


GINEVRA ( seguendolo) 


Iddio ci guardi! 


SCENA SECONDA 


(Entrano ad uno ad uno per la porta semichiusa, il VALENTINO, 
D. MICHELE e due Sgherani). 


D. MICHELE 
(ai Bravi accennando la bara) 
V' affrettate : appressa l’ ora 
Che il letargo al suo fin tocchi, 
Nella lùgubre dimora 
O l’albor ci coglierà.... 
Le ponete un vel sugli occhi 


E traetela di qua. 
(al Valentino) 


Monsignor... 


FIERAMOSCA 





VALENTINO (parlando seco stesso) 


Perchè a sue brame 
Fossi o donna, men severa, 
Valentin, che ai prenci impera 
Cadde supplice al tuo piè. 
Vile !.... ho pianto, ho chiesto invano 
A mie lacrime mercò... 


GINEVRA (sommessamente) 


Dio, che orribile misfatto 
A mio danno ordian costor! 
FIERAMOSCA (come sopra) 


Al tuo fèretro m' ha tratto 
Certo un angiol salvator! 


VALENTINO (parlando seco stesso) 
Nel desio di me più forte 
Le più cupe arti invocai, 
E te viva addormentai 
Fra le braccia della Morte... 
Se or la Morte a me ti rende 
Chi potratti a me rapir? 
GINEVRA e FIERAMOSCA (sommessamente) 


Oh, la folgore non scende 


D. MICHELE 


(accostandosi pauroso al Valentino) 


Monsignor!.... della donna invan cercammo, 
Vuota è la bara... 


(o; 


ATTO PRIMO FO 


VALENTINO 


Che di tu, ribaldo? 
La scellerata burla espiar ‘cara 
Potresti..... 


D. MICHELE 


Ah, monsignor, vuota è ia bara! 
(Valentino corre in fondo verso il feretro) 

Anche una trappola 

Per Dio, fallita ! 

La bella esanime 

Ci fu rapita... 


(accennando al Duca) 


O inferno, scampami 
Dal suo furor! 


VALENTINO (ritornando furioso) 


È vuoto il fèretro.... 
Colei fuggia.... 

Col cupo anelito 
Dell ira mia 
V’invoco, o vindici 
Furie d’ amor! 


(Pausa) 


Ebben, m' odi, o Michele.... Se t' importa 

La grazia mia, se vuoi 

Che ancora io celi all’ ombra del mio nome 
La rea tregenda dei delitti tuoi ; 

Quella donna.... che amai... che m'ha deriso, 
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Che fino i lacci della morte or frange 
Per involarsi a me.... 

Adduci in mio poter.... Se no t’ aspetta 
Supplizio infame! 


D. MICHELE 


A voi la vita mia, 
S'entro due mesi non sarà Ginervra, 
Duca, in vostra balia! 


Anche una trappola 


La bella esanime | AR 
Ci fu rapita, 

O inferno, scampami 

Dal suo furor! 


VALENTINO 


E vuoto il fèretro, 
Colei fuggia, 

Col cupo anelito 
Dell’ira mia, 
V'invoco, o vindici 
Furie d’amor! 


GINEVRA e FIERAMOSCA 


I voti insani 

Degli inumani 

Sperdi, o Signor! 

(D. Michele, Valentino e gli Sgherani partono) 


ATTO. PRIMO ta 


SCENA TERZA 


GINEVRA e FIERAMOSCA 


(avanzandosi nel mezzo della chiesa) 


I voti insani 
Sperdi, o Signor! 


FIERAMOSCA 


Hai tu intesa la turpe congiura 
Contro te da quel reprobo ordita? 


GINEVRA 


Sento ancora nell’ alma atterrita 
Delle voci sacrileghe il suon; 
Ma a camparmi di tanta sciagura 
Dio ti scelse, 0 pietoso campion ! 


FIERAMOSCA (con entusiasmo) 


Sì: Dio mi scelse! - L’umile 
Mia vita a te sacrai, 

Fin da quel dì, che il fervido 
Mio cor ti disvelai; 

Se il sogno di nostr” anime 
Altri converse in pianto, 

Mai non fu il nodo infranto 
Onde l'amor cì unì. 


do 


0.0) 


FIERAMOSCA 


Vieni con me.... rivivere 
Potrai più dolce vita 
Celata a quei che t' odiano, 
Meco per sempre unita; 
Ogni trascorsa angoscia 
Cuopra d'oblio quest'ora, 
(rinevra.... e amiamci ancora 
Come ci amammo un di! 
GINEVRA (mesta e solenne) 
Perchè, amico, richiami al mesto core 
Tempo beato, che redir non può? 
Una casta m' arrise alba d’amore, 


D'altri son io.... tu il sai.... Su quel ferètro 


Avea fine soltanto il suo poter. .. 

Io ritorno alla vita; e austero spetro, 

Vedi, meco risorge il mio dover! 

FIERAMOSCA" 

Quai detti ahimè!.... La 

GINEVRA (come sopra) 
Se a riverente affetto 
Non piegan essi il nobile tuo cor, 
Fuggi, Ettore, per sempre il mio cospetto, 


FIERAMOSCA 
Io fuggirti? No.... mai!... Ginevra, ascolta 
Quel che m’'esce dal cor sacro, solenne 
Giuramento in quest’ ora 
Dinanzi.a te, dinanzi a Dio, che in questo 
Tempio dimora! 
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A te sacro il viver mio, 
Ogni speme, ogni desio: 
sg Nei silenzi del mio core 
In eterno io t'amerò.... x 
Ma. agli accenti dell’ amore 
Sempre chiuso il labbro avrò. 


De’ tuoi di nel dubbio evento 
Sarò‘teco ognor vegliando: 
Tua la possa del mio brando, 
Tua l’indomita mia fè!... 
Sarà un Eden di contento 

La mia vita accanto a te! 


N 


GINEVRA 
Nobil core!.... In quell’accento 
Par che a me favelli un Dio; 
Bacmio Vvitazb'onor mio 
Io commetto alla tua fè.... | 
Forse un raggio di contento 
Fia che splenda anche per me! 


(Sorge l’alba e rischiara i vetri colorati delle finestre della chiesa) 


FIERAMOSCA 


Vedi.... gentile e rosea 
La luce dell’ aurora 
Fuga le tristi tènebre.... 
GINEVRA (con giota mesta) 


Un'alba.... un'alba ancora! 
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FIERAMOSCA 


Essa a novella speme 
Par che nostr’alme inviti... 
Vieni, d'un voto salutiamla insieme.... 


FIERAMOSCA e GINEVRA 
(i(nginocchiandosi) 


Eternamente uniti! 


CALA LA TELA 









fi 


.TTO SECONDO 
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SCENA PRIMA 


(La scena rappresenta l'interno dei baluardi di Barletta, oltre i 
quali si vedono in lontananza le alture di Monte Gargano — 
‘In fondo la porta della città chiusa. — Sulle mura scolte in 
armi, e popolo intento a guardare verso i.campi (2.° Coro). 
— Donne e vecchi sul davanti della Scena (1.° Coro). — Ap- 
presso giungono il VALENTINO e D. MICHELE). 


PRIMO CORO 


( verso coloro che stanno sui bastioni) 


Dei nostri prodi il fiore 

Uscia dalla città 

A misurar coi Franchi il suo valore; 
Di lor quai nuove ?... Olà!... 


SECONDO CORO 


Denso di polve un nembo 

Si leva dalla valle ad ora ad or, 
E ci nasconde in grembo 

I vinti e i vincitor! 


R4 
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PRIMO CORO 


Ah si prolungan l’ ore 


TUFTI 


Soccorra ai nostri l’ Angelo 
De’ rei sterminatore, 
A cui splendon sul Gargano gli altar! 


(Il Valentino e D. Michele attraversano la scena) 


D. MICHELE 


Non fu nè facil nè secura impresa 
Penetrare in Barletta... Ai nostri danni 
Veglia il sospetto di Consalvo... 


VALENTINO 


Un fiero 
Periglio affronto, il so; ma non mi cale... 
Qui Fieramosca ha stanza e qui Ginevra 
O poco, lungi, è certo... Al gran desio 
Di vendetta che m' arde entro ogni vena, 
Alla speme d'averla in poter,mio 
Ogni periglio è gioco! 


D. MICHELE 


A bassa voce 
Parliam. Qui veglia e già forse ne adocchia 


Di Consalvo il sospetto! 
(entrano) 
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(S'ode di fuori un suono festoso di corni) 


PRIMO CORO 


Lieto suon per l’ aura echeggia!... 
Fausto evento a noi s’ appresta! 


{Alcuni corrono ad aprire la porta. Compare un ARALDO « cavallo). 
DUIERI 


Un Araldo... Arresta, arresta! 
Di che nuove apportator?ì... 


ARALDO 


Bando al lutto ed al timor! 


Una lieta vittoria ha coronato 

Il coraggio degli itali guerrier! 

Essi riedon dal campo ov’ han pugnato 
Con ricca preda e illustri prigionier. 


Essi poter, vincendo, a donna Elvira 
Schiuder la via, che adduce alla città: 
Così a Consalvo, che di lei sospira, 
Resa l’ amata figlia oggi sarà. 


E il di sacro alla gioia ed al valor 
Sia gloria, o cittadini, ai vincitor! 
TUTTI 


E di sacro alla gioia ed al valor!... 


Viva Barletta! gloria ai vincitor! 
(orecchiando) 
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S'ode uno scalpito... 
(con gioia) 
I prodi appressano! 
Il nostro accolgali 
Grido d’ onor: 


Viva Barletta! gloria ai vincitor! 


SCENA SECONDA 


(Entrano DONNA ELVIRA, FIERAMOSCA, FANFULLA, cavalieri ita- 


liani e spagnuoli. — LA MOTTA e cavalieri francesi prigio- 
nierìi. — Tutti a cavallo). 
DONNA ELVIRA (a Fieramosca) 


Cavalier, del padre mio 
Se all'amplesso oggi son resa, 
S' oggi ho pago ogni desio 
Fu per voi — mio salvator. 
Ben nell’ opre s’ appalesa 
Vostra chiara rinomanza... 
Io la grata rimembranza 
Porterò scolpita in cor! 
FIERAMOSCA (cortese e freddo) 
O Signora, è gran ventura 3 
Per l uom d’ arme, allor che il brando 
Solo un riso a lui procura 


.Di sì nobile beltà. 


FANFULLA (fra sé) 
Si dirìa che la donzella, 
Più che al padre, abbia il pensiero 
Al leggiadro cavaliero 
Che con lei parlando va! 


ATTO SECONDO DU 


LA MOTTA e prigionieri francesi (fra loro) 


Queste pompe, questi vanti 
Crescon l’ onte, addoppian l’ira... 
A vendetta il cor sospira 

E celarsi omai non sal! 


DONNA ELVIRA 
(in atto d’accomiatarsi dai cavalieri italiani e spagnuoli) 


Alla cura dell’ armi, e. de’ prigioni 
Restate. — Il padre mio, 
Ove di feste la magion rallegri, 
Tutti v' attendo. 
Ettore, il rivedervi 
Caro mi fia! 
FIERAMOSCA, FANFULLA e gli altri cavalieri italiani 
e spagnuoli. : 
Omaggio a Donna Elvira! 


(Donna Elvira parte col suo seguito tra la folla plaudente. — Le- 
stano FIERAMOSCA, FANFULLA e compagni con LA MOTTA e 


i prigionieri). 
SCENA TERZA 


FIERAMOSCA 
(volgendosi adi francesi) 
A noi signori! Acerba provaste e discortese 
La sorte delle pugne nello scontro di ieri; 
Ma de’ vostri avi degni, e del valor francese 
(Confessarvel m’ è grato ) pugnaste, o cavalieri ! 
Fin che Nymours dal campo mandi il vostro riscatto, 
Prigionieri di guerra restar v' è forza qua; 
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Ma intanto sulla propria fede, e senz’ altro patto 
A libera dimora ognun Barletta avrà. 

Ier sul campo nemici, siete oggi ospiti nostri 

O valorosi! — Cedere non spiaccia a noi l’onor 
Di più cortese pugna... onde al mondo si mostri 
Che di forti e gentili. è madre Italia ancor! 


LA MOTTA e FRANCESI (fra loro) 


‘ome può di fortuna un breve lampo 
Costoro inorgoglir! 

Più che l’ acciar sul campo 

Mi punge all’ alma quel superbo dir... 


FANFULLA © (fra sè) 
Ecco: se il parer mio candidamente 
Io debbo pronunciar, 
Con questa altera gente 
Tante moine non vorrei sprecar! 
FIERAMOSCA 
Olà! dei prigionieri 
L’armi recate! 
FANFULLA 


Che far pensi? 


FIERAMOSCA 
Taci. 
(distribuendo ad ogni prigioniero il suo brando) 
Non ha il guerrier più nobile 
Amico e più fidato ; 
Ei di fortuna al mobile 
Riso non cangia cor. 


heel 
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Al vostro fianco renderlo 
O prodi, oggi m’ è grato, 
Mentre più fauste io v° auguro 
Le prove del valor. 


LA MOTTA e FRANCESI 
(tra fiero e ironico) 
Non dubitar; l’ augurio, 
Suoni sincero o no, 
Ben più che a te non piaccia 
Un giorno adempirò. 


FANFULLA (fra sé) 


Ah, la superba ingiuria, 
Per Dio soffrir non so! 
(Prorompendo con grand ira) 
Una lieta canzon trionfale 
Dunque all’ aura, o francesi, sciogliete! 
Su, la tempia de’ laurì cingete 
Che per voi la vittoria intrecciò ! 
Ma, dei nobili brandi ricinti, 
Non vi calga, o superbi, saper 
S’essi d’italo sangue fur tinti 
O del sangue.... dei nostri destrier ! 


LA MOTTA e FRANCESI 
Egli ha detto ?... 
ITALIANI (con ironia) 


Sì i nostri cavalli 
Meglio, o prodi, sapeste ferir! 


A 
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LA MOTTA e FRANCESI 


Italiani, silenzio!.... Dementi 

i Non vi renda una facil vittoria, 

Chè un: istante non muta la storia... 
Vostro fato è servire o tradir. 


FANFULLA e ITALIANI 


(mettendo mano alle spade) 


Ah ribaldi!... sovr' essi avventiamci, 
Tanto insulto non s' ha da soffrir! 


FIERAMOSCA 


(si pone in mezzo a loro con gesto autorevole) 


Fermate! E questa pugna 

Dispari troppo. (az suo?) Deponete i brandi. 
‘ La vendetta invocata - al ciel lo giuro - 
Pronta verrà, ma degna 


Del grande italo nome! 
(ai Francesi) 


A voi prigioni e vinti 
‘ Mal sta l’ orgoglio sulle labbra. - Udite! 
Chiunque ha qui detto ingiuria 
Al nome italiano, 

(con foco) 
Per la gola ha mentito... Io lo proclamo 
Non cavalier, marrano! 

(ricomponendosi) 

Signori! a noi la guerra 
Daria ben altri dritti. Eppure io v° offro 
Per questa ingiuria orrenda i 
Onorevole ammenda. | 


s 
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Domani in campo aperto 

Tredici vostri e tredici di noi, 

Dall’ elmo a sorte tratti, 

Pugneran per l’ onor del natio suolo. 
Iddio ci assista, il mondo intier ci guardi 
E dica su qual campo 

Pugnano i traditor ed i codardi! 


( Pausa) 


FIERAMOSCA e suoi 


Accettate ?.... In pugno il brando, 
La sua causa al ciel fidando, 
Per l’ onor della sua patria 
Il suo sangue ognun darà. 

LA MOTTA e suoi 


Accettiamo! - In pugno il brando, 
La sua causa al ciel fidando, 
Per È onor della sua patria 
Il suo sangue ognun darà. 
FIERAMOSCA 
(con grande entusiasmo secondato da’ suoi) 

Cara patria! Il tuo serto sul mondo 
A te Pira dei fati rapia, 

Ma il pensier della gloria natia 
No, non può ne' tuoi figli sopir. 

Onta a noi se ai tuoi crudi invasori 
Resti inulto — l’insulto e la boria; 
Nel tuo nome ci arrida vittoria, 

Nel tuo nome fia dolce morir ! 


FIERAMOSCA 





LA MOTTA e FRANCESI 


Viva Francia! A niun’ altra seconda 
È la patria de’ pro cavalier! 
Ben l’ apprese ogni italica sponda 
Calpestata dai nostri destrier; 

E domani costoro il sapranno 


Che sfidarci in mal punto hanno osato; 
Questi imbelli che l’ ira del fato 


Ha dannato — a servire o tradir. 
ITALIANI e FRANCESI (minacciosi) 
A domani!! 
'TUAZEI 


E tu addoppia ne’ petti, 
Santo amore di patria, l’ ardir! 


(Quadro) 


SCENA QUARTA 


(Portico laterale nel monastero di S. Orsola. — In fondo si vede 
il mare. — È l’ora del crepuscolo vespertino. — S'ode di 
dentro l’ultimo canto delle monache. — All'alzarsi della 


tela GINEVRA sola, inginocchiata accompagna devotamente 
le preghiere). 


GINEVRA 


Tacque nel tempio delle pie sorelle 
Il canto vespertino, e l’ ombra cade 
Placidissima e mesta. | 
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Ve’ delle prime stelle 

Come brilla il sorriso in oriente!.... 

In quest’ ora silente 

Par che tutto il creato una parola 

Mi favelli di pace.... Aure del mare, 
Ombre dei monti e riso de’ pianeti. 
Deh, ridonate i lieti 

Sogni... e la speme d’ un tempo migliore 
Al misero mio core! 


Al cor cui grava del destin la guerra 
Lunga, crudel, 

E invan di pace supplica la terra, 
Supplica il ciel! 

Di me, di me che fia?... vive il mio sposo? 
Non so cercar; 

Dubbio è il presente, e l’ avvenir non oso 


Interrogar.... 
(animandosi) 
Ma l’immagine tua sempre ho dinante 
Ettore mio! 


È di fratello immagine o d’ amante ?... 
Nol sa che Dio. 


Ah, solo io so che l’anima 
Nel suo pensier rapita, 
Scorda gli affanni e l’ ansie 
Della raminga vita ! 

So che, se in dolce incanto 
Mi poso a lui d' accanto, 
Ragiona in me più languida 
La voce del dover. 
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So che vicina al termine 
De’ mesti giorni miei, 
Presso al guancial funereo 
Il volto suo vorrei.... 

| È questo amor?... Sgomento 
Cupo nell’alma io sento, 
Se del mio core interrogo 
I palpiti, il mister! 


(Resta assorta. — È notte pallidamente rischiarata dalle stelle: 
— FIERAMOSCA esce dal fondo, e non veduto le si avvicina). 
GINEVRA 
Desso!.... 
FIERAMOSCA 


Accanto ancor ti sono! 
O Ginevra, è fausta l’ ora 
Che, al tuo cheto asil m’ adduce, 
Sacra è d’ Espero la luce 
Che ti veste, angiol d'amor! 

GINEVRA (da 50) 

Se da presso ancor ti sono, 
Se t' ascolto, o fratel mio, 
Da quest’ alma ecco svanio 


Ogni nube di dolor!... 3 ‘ae 
(a Fieramosca) 
Fu l’attender lungo e mesto. .. , 


FIERAMOSCA 


Odi, e a te n’esulti il cor! 
Contro l’ oste francese, che la città molesta, 
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Venimmo io co’ miei prodi a subita tenzon ; 
Fu per noi la vittoria, e i cittadini in festa 
Ci accolsero al ritorno di mille plausi al suon. 


GINEVRA (con gioia) 
O prode cavaliero! 
FIERAMOSCA 


Più d’ un baron francese 
Cori noi dall’ aspra pugna menammo prigionier; 
E un d’essi nello sdegno delle patite offese, 
Punse d' acerbì detti l’Italia e i suci guerrier. 

(accendendosi) 

Vile!... la nostra patria ancella delle genti 
Disse a servir dannata dall’ ira del destin. 
Vile!... chiamò i suoi figli sol prodi ai tradimenti... 


GINEVRA 


(rapita nel suo entusiasmo) 


FIERAMOSCA (come sopra) 


Io di mia patria mi gridai paladin ! 
E tutti in campo aperto sfidai gli accusatori; 
Di Quàrato sui campi doman si pugnerà.... 
Esulta, o donna, cinto mai di più santi allori... 


GINEVRA (interrompendolo) 


Ma del mio cor l'angoscia, doman quanta sarà! 
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Del tuo valor, degl’ itali 
Brandi m'è caro il vanto, 
Ma 1l tuo, ma il tuo periglio... 


Mi stringe di terror... 
(con passione) 


.. Oh, almen ti fossi accanto 
Scudo riparator!... 


FIERAMOSCA 


ima re 
Segui... il tuo dir m’ inebria 

Di sovrumano incanto ; 

Qui resta e nel periglio ; 
T'invocherà il mio cor.... 

Venga con me soltanto 

Un detto tuo.... d’ amor! 


GINEVRA (scossa) 


Che parli, Ettore, o Dio!... no, quell’ accento 
Mai più non pronunziar.... É 
Rammenta il giuro! 


FIERAMOSCA 


Un detto !... in tal momento, 


Donna, non mel negar! 
(assai supplicherole) 


T'amai fanciulla; morta ti ho pianta, 
Al tuo m’'avvinsi crudo destin; 
Come a una suora, come a una santa 
Ti stetti, o donna, sempre vicin.., 
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Or che implacato per noi s’ avanza 
Forse l’ estremo dei mesti dì; 
Non disertarmi d’ ogni speranza, 
Dimmi che m'ami.... Ginevra!.... 


GINEVRA 


(come rapita in un’ estasi deliziosa dalle parole d° Ettore) 


Sì! 
Ettore io t amo.... Or mi parria delitto. 
Celarti ancora il dolce, 
Ii segreto desio della mia vita. 
Sappilo... e m° ama!... Un solo, un solo istante 


Ci sia dal ciel concesso e perdonato 


Io d’ obliar qual sono, e tu qual sei... 
Ettore! il nostro fato, 

La tua promessa, i giuramenti miéi 
Non ci assenton di più.... 


(gli dà una sciarpa azzurra) 
Cingiti il core 
Di questo drappo, ch'io bagnai col pianto 
Del misero cor mio pensando a te... 
Va, pugna, vinci e sil d' Italia vanto, 
E non scordarti, o cavalier, di me! 


FIERAMOSCA (inginocchiandosi) 


Angelo santo, che il Signor mi diè! 
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GINEVRA 


(A questo punto si vede D. MICHELE che compare in fondo alla 
scena — Osserva alquanto i due e rientra) 


Sul cor lo cingi: serbalo 
Come il ricordo pio, 
D'un’ alma nel silenzio 
A te sempre fedel; 
Come un gentil desio: 
Che t' avvicini al ciel.... 

i Ettore, addio! 


FIERAMOSCA 


0 mia Ginevra, spegnersi 

Potrebbe nel cor mio 

Ogni più sacra immagine 

Della mia prima età... 

Ma cancellar l’ obblio 

Quest’ ora non. potrà... 
Ginevra, addio! 


(Ettore s’ allontana lentamente, seguito dallo sguardo di Ginevra) 


CALA LA TELA 
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ATTO TERZO 


SCENA PRIMA 


‘(Una sala del palazzo di Consalvo parata a festa. — In fondo 
una galleria da cui si vedono altre sale. Grande sfarzo di 
lumi, d’arazzi e fiori. — D. MICHELE, solo, in ricco abito 
di cantastorie, poi il VALENTINO). 


D. MICHELE 


(declamando fra sè) 


» Michele, se t importa 

» La grazia mia; se vuoi 

» Che ancora io celi all’ ombra del mio nome 
» La rea tregenda dei delitti tuoi, 

» Quella donna che amai... che m’ ha deriso... 
» Adduci in mio poter » .. Difficil opra 

M' affidò il Duca!... Ma l'ingegno mio, 
Quando gli punga i fianchi 

O speranza o paura, 


FIERAMOSCA 


Lesto all’ opra si pon: senza far chiasso 
Salta tutti i ripari, e in furberia 
Darebbe qualche punto a Satanasso, 
(canta con gioia) 
Rifugiata in una cella 
Del vicino monaster, 
Io trovai la colombella; 
Fatti avanti, o mio sparvier! 


Fatti avanti, spiega l' ugne, 
Non v'è nulla da temer... 
Sei valente in queste pugne 
O mio nobile sparvier! 
(pausa) 
Ho fatto ancor di più. Vidi Ginevra, 
Le parlai, sotto il nome 
D'un vecchio amico di suo padre. A lei 
Ho stillato nel core un reo sospetto 
Su Fieramosca e Donna Elvira. A fine 
Di tranquillarsi ella venir promise 
Mascherata alla festa.... 
Essa verrà; la donna a tutto è pronta, 
Quando per gelosia perde la testa! 
| (saltando) 
Evviva! evviva! il colpo è riuscito!... 
O Duca Valentino 
Vien: per l’anima mia, t'ho ben servito! 


(Riprende il canto) 


Rifugiata in una cella ecc. ecc. 
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VALENTINO 
(esce improvviso da una porta laterale nascosta fra gli arazzi) 


Che fai tu qui, o Michele, 
Gesticolando come un matto?... 


D. MiCHEBE 


Voi? 
Voi, Duca!.. in casa di Consalvo? : 
VALENTINO (piano) 

Taci. 


Persuasi Consalvo ch'io venia 
Segretamente in nome 

Del Papa a trattar d'armi e d’ alleanze 
Col Cattolico Re. Nelle sue stanze 


Di soppiatto e° m' accolse... 
(con ansietà crescente) 


Or tu rispondi 

Come e perchè ti veggio in tale arnese 
Alla festa? Adempivi 
Gli ordini miei?... Cercasti? Hai tu novella 
Di Ginevra?... Non vedi qual desio 
Impaziente m° agita? Favella! 

D. MICHELE 

Ia (con un po’ di sussiego) 
Signor, su voi risplendono gli astri felici invero... 
Tutto vi va a secooda.... 


‘ VALENTINO 


Presto, che vuoi tu dir! 
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D. MICHELE (serio) 


Ho trovato Ginevra: nel vicin monastero. 
VALENTINO 
(reprimendo a stento un grido di gioia) 
Tirovataltia 
D. MICHELE 
E questa notte, essa qui dee venir. 
VALENTINO 
Non m' inganni? 
D. MICHELE 


Vi pare!... Ho un mio disegno in testa 
Che la vostra presenza rende più certo ancor; 
Questa notte Ginevra sarà meco alla festa... 
(movimento interrogativo del Valentino) 
Di più, mio nobil Duca, non chiedete per or; 
Ma tutta notte a guardia state nel vicin lido. 
Colà Ginevra attendo.... 


(s'odono suoni e voci. In fondo compaiono alcuni cavalieri e 
gentildonne ) 


Or partite di qua 
Che la festa incomincia... 


VALENTIMO 


Michele, a te m' affido 
Non avrai fatto indarno la mia felicità. 


(si ritira per la porta ond’è entrato) 
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SCENA SECONDA 


S’'avanzano molte Gentildonne e Cavalieri. — In mezzo ad essi 
FANFULLA triste e pensoso. 


CORO DI CAVALIERI 


Viva la festa - viva il tripudio 

Che si diffonde - da un caro viso!... 

Fortuna a lungo - di noi fe’ strazio 

Or ci rallegra - d’ un pio sorriso... 

Godiam chè rapide - fuggon quest’ ore! 
Danze ed amore! 


CORO DI DONNE 


Posa, o guerriero - l’ armi e il cipiglio 

Troppo la gloria - t' ammaliò. . 

Ma il cor ti parli - miglior consiglio. . 

Vissuto ha indarno - chi non amò. 

dt chè rapide - fuggon quest’ ore! 
Danze ed amore! 


CAVALIERI 
(volgendosi a Fanfulla) 


A ognun le tristi immagini 
La festa ha volte in nulla; 
Ma tu, sì lieto al solito 
Lieto non sei Fanfulla ?... 
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DONNE 
Cos’ è che vi molesta, 
Leggiadro cavalier ? 


. FANFULLA 
(evitandole bruscamente) 


Ubbie della mia testa, 
Non datevi pensier! . 


DONNE 
Che burbero ! 
D. MICHELE 
(accostandoglisi, piano) 
Più amabile 
Devi esser colle belle, 


Se vuoi le dolci apprendere 
Fortune dell’ amor!... 


FANFULLA 


+ 


Io non le vo’! 
D. MICHELE 


i Consenti 
Che io ti risponda: menti! 
È (misterioso) 
Nel cor ti leggo! 
FANFULLA 


Al diavolo 
Vanne, o giullar! | 
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D. MICHELE (misterioso) 


M' ascolta: 
Certe fortune, o giovane, 
Non giungon che una volta; 
Ed io t'invito a cogliere 
L’istante lusinghier. 


FANFULLA 
Più schietto parla. 
D. MICHELE (insinuante) 


Ecco: di donna Elvira 
‘Invaghito tu sei, 


(Fanfulla si turba e fa un gesto di dispetto) 


Non trasalire 
Non arrossir; non darti 
Così per poco alla malinconia! 
Tutti, una volta almeno, 
Scontriam l’ amore sulla nostra via. 


FANFULLA (prorompendo) 


Ah, che anch'io - per I’ inferno - or l’ho scontrato! 
E illudermi è follia.... Questa spagnuola 

M'’ ha tutto ammaliato, 

Con gli sguardi assassini... E dir che un giorno 
Ho fatto sacramento, 

In pria che sospirar per una femmina, 
D’annegarmi o serrarmi in un convento | 


salt 
WWE, 
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D. MICHELE (carezzevole) 


. Ebben tutto è possibile.... 


Ma intanto io qui ti dico, 
Che forse, in me fidandoti, 
Avrai l’ amor amico; 

S' essere in questa notte 
D'ogni consiglio mio 

Vuoi pronto esecutor. 


FANFULLA ( perplesso) 


Ma chi sei tu? 


D. MICHELE (sempre carezzevole) . 


Un mago forse io sono, 
Che ti dischiude i floridi 
Sentieri dell’ amor. 


FANFULLA (con gesto risoluto) 


Ci sto! Mago.... o demonio, 

Il mio voler ti dono, 

Pur che mi trovi un farmaco 

A questo mal di cor; 3 
Ed io possa riprendere 

L’ usato buon umor. 

Che mi consigli tu?... Di Fieramosca 
Donna Elvira è invaghita. Ahi, ben lo veggo, 
Un ostacolo è questo 

Che non si vince!... 
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D. MICHELE 

E invece il miglior modo 
Di giugner all’ intento... 
FANFULLA 


Scusa; io non c’ entro... 
 D. MICHELE 
3 Ebben, m’ascolta attento. 
(con voce più sommessa) 
Fa che tu per un'ora soltanto 
Il mantel possa d’ Ettore aver; 


° In quel drappo si cela un incanto, 


Chi lo indossa ha un arcano poter. 


Niuna donna gli nega il suo riso, 
Sia di molle o di rigido cor; 
Cento belle per esso ha conquiso 
Fieramosca, sì lieto in amor. 


FANFULLA 
Narri il ver?... Non è dunque mendace 
La leggenda che udia raccontar?... 
D. MICHELE 
Se sta notte provarla ti piace 
Non t' avrai, te lo giuro, a lagnar. ‘ 
FANFULLA 
Seguirò il tuo consiglio... ma bada!... 
Se di me tu t' avessi a burlar, 


Ha un rovescio la buona mia spada 
Per le spalle dei birbi, o giullar! 


50 FIERAMOSCA 


D. MICHELE (con gesto sottomesso) 





Non vorrei sfidar tant’ ira 
Se non fossi certo già... 


FANFULLA 
Separiamci. - Donna Elvira, 


Vedi, ed Ettore son qua. 


(vanno da parte opposta verso il fondo) 


SCENA TERZA 


(Entra D. ELVIRA a mano di FIERAMOSCA con molto seguito) . 


CORO 


S° allegra il cielo - se spunta e brilla 
La stella dell’ amor; 

Diffonde, Elvira - la tua pupilla 
Letizia in ogni cor! 


D. ELVIRA (da- sè) 


Réina della festa ognun m' acclama, 

Ma triste sono ed io ben so il perchè 

Sol d’ Ettore gli accenti il mio cor brama, 
E taciturno ei move accanto a me! 


FIERAMOSCA (da sè) 


Cavalier glorioso ognun m' acclama, 

Ma triste sono ed io ben so il perchè; 
Teco, Ginevra, è del mio cor la brama. 
Ed io son lungi, misero, da te ! 
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ELVIRA (a Fieramosca) 


Dunque domani a un nobile cimento 
Vi tragge il vostro ardir?... 


FIERAMOSCA 


Si. Se scritto è lassù, ch'io caggia spento, 
Date alla mia memoria 
Un dolce sovvenir! 


ELVIRA 


(con affettuosa mestizia) 


Morire! Ettore, voi!.. giovane, forte 
E d’avvenir sì lieto!... 

Io contro l’ ira dell’ avversa sorte 

Vo’ preservarvi.... 


FIERAMOSCA. > (scherzevole) 
E come?... 
ELVIRA 


È un mio segreto. 
Un sacrato talismano 
Notte e di sul cor mi posa; 
Fra il suo bianco vel di sposa 
Già mia madre lo trovò, 
Nè mai seppesi la mano 
Che l’ arcano - don mandò. 
— Fua me fausto in ogni evento, 
(Mi dicea la madre cara) 


CI 


vw 
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Quando io scenda nella bara 
Sarà tuo: lo serba ognor. — 
Ch’esso or salvi nel cimento 
Chi fu già mio difensor. 


FIERAMOSCA 
Gentil alma e cortese! 


ELVIRA 


Io del festino 


Vo’ il tumulto fra breve abbandonar: 


Sola v’ aspetto sul veron vicino 
Che guarda il cielo e il mar. 
Là il sacro talismano io vi darò.... 
( scherzevole) 
E là mio cavalier vi segnerò. 


FIERAMOSCA 


Come a voi piace : del cortese dono 
Vi sarà grato il cor. 


ELVIRA 


Quando del canto mio vi giunga il suono 
Venite, Ettore, allor. 


FANFULLA 


(che durante il dialogo s° é accostato cautamente in modo 


d'intendere le ultime parole, da sè) 


Un ritrovo d’ amor!... 
Poniamci all’opra, chè il momento è buono. 


» 
»è 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 
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D. ELVIRA (da sè) 


Felici istanti 

M’ annunzia il core; 
S' entro quell’ anima 
Si cela amore, 
L'ora propizia 

Mi svelerà. 


FIERAMOSCA . (da sò) 


Mi turba l’ anima 
Quel dolce invito: 
Che in altra immagine 
Ho il cor rapito, 
Fanciulla incauta 
Essa non sa! 


FANFULLA (da sè) 


O virtù magica 

Del suo mantello! 
La donna al fascino 
Cede bel bello... 
Vedrem chi il frutto 
Coglier saprà!.... 


(escano: cambia la scena) 
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SCENA QUARTA 


Salotto nell’appartamento di Consalvo. 


(FANFULLA esce con aria lieta in mezzo a un gruppo di Donne, 
indi FIERAMOSCA) 
DONNE 

Guarda, guarda !... il volto torbido 

Come tutto hai rischiarato ! 

Colle sue parole magiche 

E il Giullar che t' ha cangiato? 

Che ti disse ?... 

FANFULLA + (scherzando) 


Che s° alternano 
La tempesta ed il sereno, 
Che la sorte favorevole 
Fugge via come il baleno... 
Che bisogna aver coraggio 
D’afferrarla al suo passaggio... 
DONNE 


Oh Giullare illustre e saggio! 
Per consigli a lui n’ andrò... 
Dov'è desso? 
FANFULLA (come sopra ) 
Io non lo so: 
Fra la nebbia ei dileguò. 
DONNE 
Ah, ah, ah! Dunque ei saria 
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FANFULLA (con gesto solenne) 
Un demonio in fede mia 
(Le Donne fanno un gesto analogo) 


Ma il consiglio ch’ ei m' ha dato, 
(con cenno d’ accomiatarst ) 


Mie signore, io vo’ seguir... 
DONNE (scherzose) 
Segui il tuo gicondo fato 
E t'arrida l’avvenir ! 
(via, giunge Fieramosca) 
FANFULLA 
Ettore m’odi: in traccia di te venni 
Per grave affar. Dal forte di Barletta, 
Un vecchio cavaliero a te m'invia. 
Ei di Ginevra amico 
Si dice. - In nome suo 
Parlar ti vuole. 


FIERAMOSCA (con anstetà) 
È: di Ginevra amico? 
Il suo nome? 
FANFULLA 
L'ignoro. Al vecchio padre 
Della tua donna ei fu compagno d’ armi; 
Egli or ora la vide.... Un gran periglio 
Par le sovrasti. 


FIERAMOSCA 


A Ginevra un periglio ? 
Volo! 


FIERAMOSCA 








FANFULLA 


T' arresta.... Tu ben sai che niuno 
Può della torre valicar gli spaldi 
All’infuor di me, cui fu commesso 
Delle guardie il comando. 


FIERAMOSCA 
Ahimè! che mi consigli? 
FANFULLA 
Il mio cappelio 
Ed il mantello mio vesti. Alle scolte 


Questo motto dirai: - Consalvo e Spagna - 
T' affretta, amico mio. 


FIERAMOSCA 
Te il ciel rimerti, addio! . 
(via) 


FANFULLA 


A meraviglia!,... Or sta a te, Don Michele, 
Il tenerlo in parole: 


Finor corre la nave a gonfie vele! 
(trionfale) 
A me - bando agli indugi - 


A me il mantel fatato, 
Che mi farà beato 

D'un riso lusinghier! 

Se amore è una malia 
Che attosica i mortali.... 
Mi batto ad armi eguali 


E resto cavalier! 
(via, cambia scena) 
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SCENA QUINTA 


In riva al mare. A destra il palazzo di Consalvo colle finestre 
ancora illuminate, con un ampio terrazzo sporgente verso 
‘il mare. — La spiaggia è solitaria. — Giungono gli sghe- 
rani di Valentino, poi D. MICHELE, D. ELVIRA, VALENTINO, 
FANFULLA, GINEVRA. 


CORO 


La luna celasi 

Tra densi nugoli; 
La vasta piaggia 
Deserta appar; 

E la barchetta 

Che il Duca aspetta, 
Ancor brev' ora 
Dovria tardar. 


(s'odono dal castello i suoni del ballo) 


Mentre là ognuno 
Perde la testa, 
A un’ altra festa 
Noi ci apprestiam. 
Perché non colgaci 
Triste ventura, 
L'ombra più scura 
Cauti cerchiam. 
(entrano a sinistra) 
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D. MICHELE Satta 
(giungendo da destra) 
Qui l’ attendo e verrà. Mancar non puote 
Al convegno Ginevra. È fausta l’ ora 
E la notte profonda, alto il silenzio 
E solitudin vasta ovunque io miri... 
Solo il Duca co’ suoi 
Da me non visto attenderà. - Proviamo 


Col noto segno se là pronti stanno. 
(canta) 
» Come è bella giovinezza 


» Che pur fugge tuttavia! 


( Voci interne sommessamente) 


» Chi vuol esser lieto sia 
>» Di doman non v'è certezza. 


: VALENTINO (sommessamente) — 
Michel! I RI 
D. MICHELE 
Son là!.... se la colomba arriva, 
Pronti i falchi saranno. 
(entra) 


VALENTINO (passeggiando irrequieto) 


Nella cupa tenebrìa 
La tua sorte compiendo si va, 
Anche un'ora e tu sei mia 
L'ho giurato, o Ginevra, e sarà. 
Oh il suo pallido sembiante 
Ch'io lo vegga nell’ ombra ondeggiar ! 
A quest’ anima anelante 
Non contenderla, o vento del mar! 
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Vieni o donna. Ho il cor diviso © 
Da un desio di vendetta e d’ amor; 
Anche un’ ora, e avrò deciso 
Se più t ama o più t' odia il mio cor. 
(entra) 
D. ELVIRA 


(appare sul verone, ristà alquanto guardando il cielo, poi canta, 
la luna rischiara il.terrazzo, D. Michele rientra in iscena). 


— L'ultimo Musulmano 

Ha gia varcato il mar: 

Bella infedele, e tu che resti a far 
Sul lido ispano? — 


— AR! rispondea la bella, 

Non so co’ miei partir... 

Ch’ io teco resti a vivere, a morir 
Vuol la mia stella! — 


D. MICHELE 


(con gioia accennando a D. Elvira) 


Va ben; se le tue note 

Son, come io spero, un magico richiamo, 
Della tela che io tramo 

Tutti i nodi verranno a un punto solo; 
Ond’io dovrò con debita modestia 
Convenir che in persona 

Il Diavol ci s’' è messo, 

Cedendo a lui l’ onore del successo! 


(D. Elvira riprende il canto. D. Michele l’accompagna sommes- 
samente con accento di gioia beffarda). 
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Canta, canta, o civettuola, — 
Ride il cielo e tace il mar; 
Io vorrei sulla mandola 


Il tuo canto accompagnar. 
(si pone în ascolto) 


Odo un tonfo di remi: ecco Ginevra! 


(GINEVRA smonta alla spiaggia: al tempo stesso FANFULLA, col 
vestito di Fieramosca entra nel terrazzo e si pone in ginoc- 


chio a’ piedi di D. ELVIRA). 
GINEVRA 


Don Michele! 


D. MICHELE 
(simulando turbamento) 


Madonna, io v’attendea 
Da lungo, ansioso! 
GINEVRA 
Alla mia vela il vento 


Mancò. Tremai per poco 7 
Di giunger tardi a riva.... Ah, la mia prece 


Fu in cielo udita e vosco io sono.... 
D. MICHELE 
| Oh! meglio 
Era, o Ginevra, aver contrario il vento 


(come sopra) 


E il mar nemico.... 
GINEVRA 


Ahimè! voi di spavento 


M' agghiacciate, o signore... Fieramosca 


(atterrita) - 
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D. MICHELE 


(simulando sempre turbamento) 


De’ miei sospetti 
Troppo recente, o misera, 
E troppo chiara prova offrirvi io deggio. 


hi (le accenna il verone) 
GINEVRA Kmandando un grido) 
La morte. 
L’ inferno io veggio là! 
(cade a terra. Al suo grido Fanfulla e D. Elvira si ritirano 


frettolosamente ). 
D. MICHELE (a sinistra gridando) 


Fuori, o gagliardi, chè la bella è qua! 
(escono correndo gli sgherani e con loro il Valentino) 


Quadro e pausa 


SCENA SESTA 


VALENTINO 


Quest’ ora, o Ginevra, che tanto invocai 
Pregando, imprecando l’averno ed il ciel; 
È giunta quest’ ora!... Mia schiava saprai 
Se meglio era meco non esser crudel. 

(con ironia feroce) 
Sei tu, ben ti veggo!... Di’, il fulmin t'ha colto? 
Ti scende sul volto - funereo pallor... 
Fa core, fa core; scaldarti fra poco 
Saprà col suo foco - d'un Borgia l’ amor! 
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D. MICHELE 
(calmo, curvandosi su Ginevra) 
L’ udite, o madonna? D'amore ei ragiona; 
La bella persona - levata dal suol. 
Sì tenero accento, vi scenda nel core, 
D'un Borgia l’amore - conforta ogni duol! 


GINEVRA (s'alza, delirando) 


In che profondo baratro 
Piombata, ahimè! son io?... 
Qui risa infami echeggiano 
E grida di terror... 
In preda.... in preda ai demoni 
Ah! m'ha lanciata Iddio... 
Ettore.... infido.... uccidimi 
Immenso mio dolor! 
(ricade) 
D. MICHELE e CORO 
La donna delira.... Cd, 
VALENTINO 


Dì qua la traete, 
E a te sul tuo capo l'affido, o Michel? 
| D. MICHELE e CORO 


Moviam della notte per l’ ombre quiete.... 
Ci va della testa: che caro fardel! 


(mettono Ginevra svenuta in una lettiga ed entrano dalla parte 
del Castello. Valentino li segue a breve distanza). 


CALA LA TELA 


* 
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(Piazzetta chiusa in fondo da un muro basso. — A destra la por- 
ta della Chiesa di S. Domenico. — FIERAMOSCA appoggiato 
al muro guarda immobile i primi splendori dell'alba, che 

‘ rischiarano le cime delle montagne in lontananza). 


SCENA PRIMA 


FIERAMOSCA 


Triste notte vegliai; parea che infesto 

Su me librasse l’ale, 

Lo Spirito del male 

Per trascinarmi a qualche error funesto: 
(Pausa) 

Fu ben Fanfulla quei che mi distolse 

Dalia festa ?.... che a me della mia donna 


Dubbia ho la mente e lo sconforto in core 
Da funeréi presagi affaticato.... 
Perchè mi trovo il ciglio 
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+IVA 


(scuotendost) 

Ma sorge il di: la fresca 
Brezza dell'alba i sensi miei ravviva, 
E le tristi dilegua 
Immagin della notte.... 

Ecco risplende 
Ne’ rai del sol nascente 
Maestosa ridente 
Del Gargano la cima... 


RR a I n e Se ar 


LS 


“a; 


air ®ent 


(esaltandosi) 
O divo Sole, Sol della mia patria D 
Oggi più spendido 

Esulta sulle nostre armi vittrici! 
E ai superbi nemici, 

Che aggiunser l’onta ai tanti danni nostri , 
Nell'ora in cui tramonti | 
Rischiara, o Sol, le umiliate fronti! 





Pausa T 
( ) : 
: ; Ò 
Al sacro rito giungono 
I miei compagni. ; 
i 
(entrano a poco a poco gli altri campioni armati, e fra loro i 
FANFULLA; Fieramosca scambia con loro il saluto) 3 
i 
CORO 
Salve 
Ettore nostro! E l'alba 


‘ 
E 
“ 
3 
9 
i 
| 


Che tu bramasti..... 
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FIERAMOSCA 


A voi 
Salute!.... Il sacro carme 

Fra poco alle nostr’ armi 

Le celesti possanze invocherà, 
E il Dio delle vittorie 

Oggi con noi sarà.... 


CORO 


Il Dio delle vittorie 
Oggi con noi sarà! 


(cominciano ad entrare nella Chiesa) 


FIERAMOSCA 
(trattenendo Fanfulla) 
Fanfulla, or dammi ascolto, 
E un fero dubbio levami dal cor.... 
Perchè stanotte dal festin m'hai tolto 
Con detto mentitor?.... 


FANFULLA (disinvolto) 


Perdona... un pensier folle 
Pel capo mi passò! 
Or t'assecura e dopo la vittoria 
Tutto ti svelerò. 
(fa per partire) 
FIERAMOSCA 


T'arresta: un detto ancora.... Di mia donna 
Dunque tu nuove non avesti? 


Dè 


DO 


FIERAMOSCA 





FANFULLA 


FIERAMOSCA 


Nè sai che alcun periglio 
A lei sovrasti? 


FANFULLA 
Nos 


Via t'assicura, e dopo la vittoria so 
Tutto ti spiegherò. 


(Fanfulla entra nella chiesa. Dentro comincia un canto liturgico 
accompagnato dal suono dell’ organo). 


Exurge, eaurge, Domine! 
Poenitus desperdantur 
Inimici nostri 
In conspectu tuo. 

Amen. 


FIERAMOSCA 


Ma il fero dubbio l'anima 
Non m'abbandona ancor ; 
M'ange un feral presagio 
Di lutto annunziator! 

Ah! s'ei vuol dir che in campo, 
Per la patria pugnando oggi cadrò, 
Non io della mia sorte 
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T' invierò, Ginevra, un mesto addio 
Con l’ultimo sospir, 
E col tuo nome in core, angelo mio, 
Non mi dorrà il morir! 


(cade ginocchioni sui gradini della chiesa) 


(Poco appresso, i Campioni compaiono sulla porta, preceduti 

dai loro scudieri che portano gli scudi e le aste; seguiti 
dal popolo. Offrono a Fieramosca il vessillo ed egli si pone 
alla testa del drappello. Tutti attraversano silenziosamente 
la scena). 


SCENA SECONDA 


. Largo andito nel Palazzo di Consalvo — che mette alle stanze 
del Valentino. — VALENTINO, D. MICHELE, GINEVRA 
svenuta tratta dai Bravi. 


D. MICHELE 
Presto, presto alla prossima stanza 
La recate!.... Chi vien? Qual rumor?.... 

CORO 

Del castello la gente s’ avanza.... 
Siam sorpresi! 

VALENTINO 

Sorpresi?.,.. Oh furor, 

Oh disdetta d’ inferno! 

'D. MICHELE (ai Bravi) 

Chiudete! 

Che codardo terror vi colpi?.. . 
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CORO 


È vana opra; con faci con armi 
D’'ogni parte precipitan qui... 
(s' ode gran fragore di gente che batte alla porta) 


VALENTINO 


(con accento d'ira disperata) 


x 


Ah resistere è vano!.... Ogni mia possa, 
Ogni furia d'amore e di vendetta, 
Si frange a questa immane 
Avversità di fato!... 
Anche una volta 


(guardando biecamente Ginevra abbandonata sovra un seggiolone) 


Semiviva ti resi... Invan ; di nuovo 
Sottratta mi sarai, 
Donna fatale, e d’un altr’ uom l’amore. 
Farai beato.... Oh mai! 

Se a me il destino non t'ha concesso 
Di te beato niun uom sarà.... 
Questo del Borgia supremo amplesso 
A ogni uom, Ginevra, t’involerà. 


(la punge col pugnale avvelenato. Intanto la porta cade abbat- 
tuta; entrano uomini d'armi, poi donne). 


CORO (minaccioso) — 


- Che fu?.... Che fu?.... di femminili strida 
Ci giunse il suon. Chi siete voi? che reo 
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VALENTINO (piano a D. Michele) 


E pronto al lido 
Per la fuga il battello? 


D. MICHELE (come sopra) 
E pronto, Duca! 
VALENTINO 


(volgendosi ai sopraggiunti) 
Ebben chi siamo noi 
Tanto saper v'aggrada?.... 
Tosto dirollo.... Io son Cesare Borgia 
D’ Alessandro figliuolo.... 


(solenne e minaccioso) 
Ed ora in nome 
Del Cattolico re, 
Se la vita vi cal, sgombrate il passo 
Alla mia gente e a me! 


Ji CORO (sommesso ritirandosi) 
Cesare Borgia! 


2.9 CORQ (come sopra) 
Il Valentino! 


3:SEZORO (come sopra) 
Ci protegga il cielo! 


(Il Valentino seguito dai suoi, passa a test'alta fra la folla con 
piglio arrogante, ed escono dal fondo). 
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TUTTI 


(riavuti dal timore si aggruppano intorno a Ginevra) 
Morta nòn è.... la misera respira. 


GINEVRA (sommessamente) 


CORO 
Di favellare accenna 


° GINE VRA (come sopra) 


. 


Lassa, 
Dove son io?.... dell’infernal congrega 
Sono io sempre in balia? 


1.0 CORO 


Vi confortate, o misera, 
Ogni uom che qui vedete 
Ve amico Sat 


2.° CORO 


Il triste caso 


GINEVRA 


(sî lancia per fuggire e le donne la trattengono. Guarda intor- 


no con occhi smarriti). 


I ceffi infami sparvero , 
Fu dunque un sogno orribile 
Del mio pensier deliro ‘.... 


(rientrando in sè) 





pes 


Ah non fu sogno ! io là sopra il verone. 
Ai suoi piedi lo vidi.... e fulminata 
In eterno non caddi! a 


CORO 


Il cor, madonna, 
Riconfortate.... E se recarvi aita 
Possiam, pronti ne avrete.... 


GINEVRA 
Ah, se. vi prende 
Di me pietade, un solo i 
Un sol mio priego d’esaudir vi piaccia. 
Di Consalvo alla figlia 
balerchino parli... A lei 


Pria che il misero spirto m’ abbandoni 
Sola un istante favellar vorrei! 


ALCUNI BEL CORO 


Donna Elvira si chiami! 


(alcune donne vanno per D. Elvira) 


TUTTI 
(fra loro con accento di pietà) 


Su quel sembiante pallido 
Con la gelida mano 
Stende la morte un vel.... 
Forse svelar la misera 
Vuole un funesto arcano, 
Sull’ orlo dell’ avel! 
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GINEVRA 
Ella verrà.... nell’ ultima 
Prova m’ assisti, o ciel! 


(giunge D. Elvira; a un suo cenno il Coro si ritira) 


SCENA TERZA 
D. ELVIRA 


Di me chiedeste?.... 


GINEVRA 


Di voi, signora, 
Perdon vi chieggo del troppo ardir!... 
Su me già suona di morte l’ora, 
Nè senza udirvi... potea morir. 


D. ELVIRA (turbata) 


Parlate.... o cielo! d’un detto mio 
Potrei le vostre pene alleviar?.... 


GINEVRA 


Forse!.... Fanciulla, v' ascolta Iddio 


A me vogliate franca parlar. 
(con affanno crescente) 


Questa notte.... dite, là.... 
Sul veron che dà sul mar 
Eravate?.... ah, per pietà, 
Non vogliatemi ingannar! 


D. ELVIRA (come sopra) 
Io là stavo... 
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GINEVRA (come sopra) 


E ai vostri piè 
Era prono un cavalier... 
‘Fieramosca?.... in volto, ahimè 
Vi turbate! ... E vero? 


D. ELVIRA (chinando il viso) 
E verl!... 


GINEVRA 
(ricadendo affranta) 


Ed io l’ho tanto amato.... 
Signor, con te mi chiama: 
Tutto il calice amaro, ecco ho vuotato! 


D. ELVIRA 
(sbigottita) 


Dio!.... qual lampo, agli occhi miei 
Or disvela orribil danno! 
Dunque o misera, io sarei 
La cagion del vostro affanno ?.... 
Ah se errai l’inconscia mente 
A voi scolpi il mio fallir.... 
Il tuo strazio, alma dolente, 
Non ti spinga a maledir! 
GINEVRA 
(con voce fioca) 
No.... di vendetta il demone 
“Sua non m’avrà in quest'ora: 
Tutti quaggiù m'offesero, 
Io benedissi ognora.... 
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reseetno —& 





Or che, invocata, il tumulo 
‘ Schiude la Morte a me, 

L'ultimo mio cordoglio, 

Donna, io perdono a te! 
(st alza, vacillando assalita tratto tratto da brividi mortali) 
Ed anco a Lui perdono a Lui che.... t' ama! 

Ei sia felice.... amor per te l’allieti 

Di lunghe gioie.... e di superbi lauri 

Lo incoroni la gloria.... 


D. ELVIRA 
(reggendola) 


Immobil guarda 
La infelice... non m'ode.... ah, s' io potessi 


(squilli da lontano) 
GINEVRA ’ 


Odi sonar le trombe 
Della battaglia?... Egli è che alla disfida 
Muove coi prodi... Ah, la sua voce... Ch'io, 


(con trasporto) 
E 
Ch'io lo rivegga ancora! 
(va alla finestra) 


(Fuori s'ode la voce di Fieramosca e de’ suoi compagni che cantano) 


Lo stranier che ti calpesta 

Che da te cacciar non puoi. 
Ter t’aggiunse, o patria mesta, 
Dell’ingiuria il freddo stral. 
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Oh! si seriva un dì per noi: 

» Vendicata è l’onta atroce » 
Penda almen dalla tua croce 

Questo lauro trionfal! 


GINEVRA (con esaltazione febbrile) 


Vedi, a vittoria incede 

Il valoroso e bello 

Campion d’Italia e mio!... Vedi, l'azzurro 
Drappo ch'io gli donai cinge il suo petto 
Di valor sede e d’incorrotta fè.... 

» Va.... pugna... vinci e sti d’ Italia vanto 
E non scordarti.... o cavalier.... di me! 


(cade) 
D. ELVIRA 
Ahi! la sua faccia gelida 
Sul.volto mio chinò.... 
Olà, soccorso! 
IL CORO 
(giunge in fretta ,e circonda D. Elvira e Ginevra) 
È tardi, 


La misera spirò! 
(Tutti s'inginocchiano intorno a Ginevra) 
Quest’ alma stanca dal suo frale affranto 
A te volio Signor, 


Purificata d’ ogni colpa al santo 
Lavacro del dolor! 


(una tela cala lentamente sulla scena) 
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SCENA QUARTA 
Intermezzo sinfonico 
(tratto tratto squilli di corni, e voci di combattenti dietro la tela) 
VOCI INTERNE Su coraggio un assalto... Anche un assalto 
E la vittoria è nostra!... 


» Viva Italia! 
» Estrema.... estrema prova 
Di valor disperato!.... 
» Viva Francia! 
CORO DI POPOLO (approssimando) 


Vittoria, vittoria sui baldi rivali 

Che mordon la polve, che chiedon piotà.... | 
O venti d’Italia, l’ annunzio sull’ ali 
Portate! n’esultin le cento città! 


S'alza la tela. — La scena rappresenta il vasto campo di Qua- 
rato con tutti ì segni di un combattimento allora terminato. 
Popolo intorno. — Donne con fiori e corone d’alloro — 
Francesi, parte stesi a terra, parte prigionieri. — I Tredici 
italiani con in mezzo Fieramosca che innalza la bandiera 
dei suoi. — Tutti, eccetto i Francesi, s'avanzano cantando 
con accento di entusiasmo solenne. 

CORO 
Patria terra, amor dei forti, 
A te sacra è un’altra gloria, 
Plauda il mondo alla vittoria 
Dell’'italico valor. 
Benedetto il nostro sangue 
Se feconda a te gli allori.... 
Se di secoli migliori 


A te schiuda un'alba ancor! 
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DONNE 


O delle madri italiche 
Orgoglio avventurato, 

Al vostro nome ogni anima 
Gentil palpiterà! 

Il valor vostro, il nobile 
Sangue da voi versato 
Schiuda alla mesta patria 
Una più degna età!... 


Le fanfare suonano, il popolo esultante fa ondeggiare le ban- 


| diere. — Il sole è all’ultimo orizzonte e inonda di luce, 
come aureola trionfale, tutta la scena. 
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